
 

 

 

 

 

Allegato A – Servizio Civile Universale Italia 
 

 

 

SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA DI 

INTERVENTO DI SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE – ITALIA - anno 2022 

 

 

 

TITOLO DEL PROGETTO: 

Ripartenza civile 
 

SETTORE E AREA DI INTERVENTO: 

Settore: Assistenza  

Aree di intervento: Adulti e terza età in condizioni di disagio 
 

DURATA DEL PROGETTO: 

12 mesi 

 

OBIETTIVO DEL PROGETTO: 

 

Il presente progetto contribuisce al “Sostegno, inclusione e partecipazione delle persone fragili nella vita 

sociale e culturale del Paese” secondo il programma di riferimento, utilizzando in modo proattivo le 

potenzialità e i punti di forza dei tre territori strutturando delle azioni per contribuire al raggiungimento 

dei seguenti Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDGs) dell’Agenda 2030 in maniera trasversale su 

molteplici target: 

Obiettivo 1: Porre fine ad ogni forma di povertà nel mondo 

Obiettivo 2: Porre fine alla fame, raggiungere la sicurezza alimentare, migliorare la nutrizione e 

promuovere un’agricoltura sostenibile 

Obiettivo 4: Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e opportunità di apprendimento per 

tutti 

Obiettivo 5: Raggiungere l’uguaglianza di genere ed emancipare tutte le donne e le ragazze 

Obiettivo 8: Incentivare una crescita economica duratura, inclusiva e sostenibile, un’occupazione 

piena e produttiva ed un lavoro dignitoso per tutti 

Obiettivo 10: Ridurre l'ineguaglianza all'interno di e fra le nazioni 

Obiettivo 11: Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili 
 

Sostenibilità economica e sociale sono due delle tre dimensioni dello sviluppo sostenibile, è, pertanto 

inevitabile che il progetto incida su un numero elevato di SDGs, abbiamo ritenuto opportuno indicarli 

tutti anche se per quanto riguarda il programma di riferimento il progetto contribuisce esclusivamente alla 

realizzazione degli Obiettivi: n° 1 (in particolare del target 1.4 – pari accesso aller isorse economiche),  n° 

5 (in particolare del target 5.2 – eliminare violenza e sfruttamento sessuale delle donne),  e n° 10 (in 

particolare del target 10.2 – promuovere l’inclusione sociale). 

Concretamente, l’obiettivo generale del progetto è quello di contribuire all’integrazione di quelle 

persone che per motivi di lingua, condizione economica, età o cultura corrono il rischio di vivere ai 

margini della società; rafforzare il tessuto relazionale di Carmagnola e dei quartieri di Torino Nord, 

Borgo Vittoria e Barriera di Milano, per sostenerli nell’accesso ai servizi gratuiti ed alle risorse 

disponibili. 

L’intervento punterà su un approccio volto all’inclusione sociale, con attenzione ai più giovani, alle 

donne e alle fasce più fragili delle comunità, utilizzando come ambiti preferenziali quelli della 



 

 

prossimità, della formazione e della socialità. Nella tabella di seguito sono riportati gli Obiettivi 

specifici del progetto con l’indicazione dei target SDGs e degli indicatori di risultato. 

OBIETTIVI SPECIFICI ATTIVITA' 
INDICATORE DI 

RISULTATO 
ENTE 

Mettere in atto azioni di assistenza e 

sostegno materiale e immateriale per 

sradicare la povertà estrema (SDGs 1.1, 

1.2, 1.4); 

 

Supportare le persone per una piena 

occupazione e la ricerca di un lavoro 

dignitoso (SDG 8); 

1.1 Attività di 

ascolto ed 

orientamento ai 

servizi 

Incremento del numero 

di persone assistite e 

accompagnate nella 

ricerca e inserimento 

nel mondo del lavoro, 

presso il Centro 

Digit@TO da 120 a 160 

al mese 

ACP 

Incremento da 100 a 

170 giovani contattati 

tramite lo Sportello di 

ascolto  

ADL 

Incremento delle 

famiglie prese in carico 

da 30 a 40 

ADL 

Almeno il 50 % degli 

accessi al servizio di 

segretariato sociale dà 

disponibilità ad usare le 

informazioni ricevute 

per attivare meccanismi 

peer to peer nell’anno  

KARMADONNE 

Almeno il 50 % dei 

volontari è in grado di 

agganciare i beneficiari 

e coinvolgerli in 

percorsi di 

empowerment 

personale alla fine del 

progetto  

KARMADONNE 

Realizzare azioni di prossimità e di rete 

per favorire l’accesso universale a cibo 

sano e nutriente (SDG 2.1);  

1.2 Distribuzione 

di beni di prima 

necessità  

Incremento di persone 

assistite con beni di 

prima necessità 

(indumenti, accessori 

per la casa, materiale 

scolastico, etc), presso 

il Centro Digit@TO da 

30 a 40 al mese 

ACP 

Almeno il 90 % di chi 

frequenta l’emporio 

solidale conosce il 

concetto di economia 

circolare alla fine del 

progetto 

KARMADONNE 



 

 

Incremento del numero 

di accessi a Casa Frisco 

da 200 a 250 al mese 

KARMADONNE 

Sviluppare azioni in favore 

dell’uguaglianza di genere e 

dell’autodeterminazione di donne e 

ragazze (SDG 5) lavorando 

sull’eliminazione di ogni tipo di 

discriminazione (SDG 5.1) e sulla 

prevenzione di ogni tipo di violenza 

(SDG 5.2) e pratica abusiva (SDG 5.3); 

1.3 Servizi 

antitratta 

Incremento delle donne 

contattate dal servizio 

di prevenzione antitratta 

da 180 a 250 donne  

ADL 

Incremento delle ex 

vittime di tratta prese in 

carico da 50 a 70 

donne  

ADL 

Garantire l’accesso ad un livello di 

alfabetizzazione di base agli adulti (SDG 

4.6); 

2.1 

Corsi/laboratori 

per adulti 

Incremento degli utenti 

ai corsi di formazione 

(italiano per stranieri, 

informatica e inglese), 

da 20 a 30 mensili  

ACP 

Incremento da 40 a 60 

donne che dalla strada 

vengano supportate 

nella ricerca del lavoro 

ADL 

Incremento delle donne 

coinvolte nei laboratori 

da 80 a 100 

ADL 

Creare occasioni di educazione di qualità 

(SDG 4) eliminando ogni tipo di 

discriminazione (SDG 4.5); 

2.2 Doposcuola 

Incremento degli 

studenti assistiti con 

attività di doposcuola, 

da 30 a 50 mensili 

ACP 

Incremento del numero 

di bambini/ragazzi che 

frequentano le lezioni 

di Casa Frisco da 30 a 

40 all’anno  

KARMADONNE 

Incremento del numero 

di bambini/ragazzi che 

frequentano laboratori 

attività ludico - 

educative da 30 a 40 

all’anno  

KARMADONNE 

Incremento dei bambini 

partecipanti al 

doposcuola da 25 a 35  

ADL 

Promuovere lo scambio interculturale 

attraverso la condivisione di saperi e 

buone pratiche sostenibili (SDG 4.7); 

 

Promuovere la riduzione delle 

3. Aggregazione 

sociale 

Incremento del numero 

di attività a scopo 

informativo e 

aggregativo da 10 a 12 

all’anno 

KARMADONNE 



 

 

disuguaglianze (SDG 10) rendendo i 

luoghi di attuazione del progetto spazi di 

inclusione universale (SDG 10.2) 

proponendo attività trasversali che 

mettano in relazione cittadini di diversa 

età, genere, cultura, estrazione sociale 

con particolare attenzione al 

coinvolgimento delle categorie 

svantaggiate (SDG 10.3). 

Incremento del numero 

di eventi associativi da 

12 a 15 all’anno 

KARMADONNE 

Aumento del numero di 

iniziative aggregative e 

culturali da 2 a 5  

ADL 

Incremento dei 

ragazzini coinvolti in 

laboratori da 10 a 30  

ADL 

Organizzazione di 3 

gite sul territorio, a 

favore di famiglie e 

bambini con minori 

possibilità di accesso a 

tali servizi  

ACP 

Incremento del numero 

delle gite da 2 a 4 

all’anno  

KARMADONNE 

 

Per quanto riguarda l’obiettivo relativo ai due giovani con minori opportunità (basso reddito) inseriti 

nel progetto, si cercherà di fornire loro il maggior numero, sia qualitativamente che quantitativamente, 

di competenze spendibili nelle future realtà lavorative. Attraverso l’impiego di giovani con minori 

opportunità, in particolare coinvolgendo giovani con difficoltà economiche, si intende focalizzare 

l’attenzione, dopo una valutazione condivisa con i civilisti stessi, sulle capacità e sulle competenze 

acquisite durante il percorso di Servizio Civile. Questo obiettivo consentirà ai giovani di inserirsi in 

modo più agevole nel mondo del lavoro al termine del Servizio Civile, in modo da consentir loro di 

uscire in modo costruttivo dalla propria condizione di svantaggio sociale e di emanciparsi dalla propria 

situazione di detrimento. Avere un ruolo attivo ed imparare a relazionarsi con il pubblico contribuirà ad 

aumentare l’autostima e consentirà loro di sperimentarsi in ambienti differenti dal proprio contesto di 

povertà aumentando la fiducia nelle proprie possibilità di migliorare il proprio status sociale.  

La coprogettazione tra le tre associazioni con percorsi e bagagli personali diversi offre la possibilità di 

ambire ad obiettivi più impegnativi ed ambiziosi resi possibili dalla condivisione di competenze, 

esperienze, metodologie ed idee. Ciò che accomuna queste tre realtà è la complessità della periferia e il 

modo in cui si approcciano alle difficoltà riscontrate quotidianamente da chi ci abita. In particolare la 

popolazione più anziana, le donne e gli immigrati verificano situazioni di povertà e disagio. Questa 

condizione è amplificata dalla mancanza di lavoro e di una rete sociale solida.  

La sinergia tra tre enti che operano in territori molto distanti fisicamente ma accomunati da 
problematiche simili tipiche delle aree periferiche permetterà inoltre una valutazione maggiormente 

rappresentativa dell’efficacia delle azioni messe in campo. I risultati ottenuti saranno quindi un prezioso 

punto di partenza per orientare le progettazioni successive valorizzando gli interventi che avranno 

portato ricadute positive e ripensando quelle che saranno state meno efficaci. L’obiettivo della 

valutazione sarà anche quello di produrre un modello di lavoro replicabile anche su altri territori con 

caratteristiche simili, a favore di altri enti.  

Inoltre, la collaborazione permette ai tre enti di allargare rispettivamente la propria rete, ampliando da un 

lato le proprie risorse ma anche dando la possibilità di allargare l’impatto delle proprie azioni.  

La logica di intervento si basa su una strategia di azione orientata a soddisfare in via prioritaria i bisogni 

materiali del target in oggetto e, successivamente, a valorizzare l’ambito relazionale aumentando la 

consapevolezza e facilitando momenti di mutualità e aggregazione. Con riferimento alle azioni proposte, 

si noti come per le stesse aree tematiche il coinvolgimento dei beneficiari passi da una condizione passiva 

(azioni di prossimità per un primo contatto e sostegno) ad una proattiva (attivazione peer to peer).  



 

 

 

ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

Gli operatori volontari saranno impegnati nelle seguenti attività declinate a seconda delle diverse 

tipologie previste dal progetto 

1. Attività di assistenza (diritto al cibo, lavoro, Servizi) 

1.1 Attività di ascolto ed orientamento ai servizi – presso tutti e tre gli Enti 

I volontari saranno coordinati da un operatore nel mettere in atto le seguenti attività: 

• Dopo il percorso di formazione, affiancamento degli operatori nelle azioni correlate all’attività di 

sportello, ampliando la conoscenza delle risorse presenti sul territorio; 

• Divulgazione delle iniziative dell’associazione presso la popolazione tramite contatti diretti, social, 

giornali; 

• Supporto all’operatore nella gestione degli utenti; 

• Affiancamento alla formazione dei volontari; 

• Pulizia e riordino dei locali; 

• Favorire la relazione tra volontari e utenti dello sportello; 

• Programmazione e formazione attività con i volontari e preparazione del materiale necessario per 

venire incontro ai bisogni dei giovanissimi; 

 

1.2 Distribuzione di beni di prima necessità – presso ACP e Karmadonne 

• Supporto all’operatore nella gestione degli utenti; 

• Affiancamento alla formazione dei volontari dell’ente; 

• Pulizia e riordino dei locali; 

• Favorire la relazione tra volontari e utenti del centro; 

• Programmazione e formazione attività con i volontari e preparazione del materiale necessario per 

venire incontro ai bisogni del quartiere; 

• Allestimento dei momenti conviviali con volontari e operatori;  

• Raccolta e organizzazione delle richieste da parte degli utenti;  

• Controllo e inoltro delle richieste al responsabile del magazzino; 

• Coordinamento con gli altri volontari e operatori dell’Associazione, in merito al trasporto e 

distribuzione dei beni; 

• Allestimento, pulizia e organizzazione dell’area distribuzione;  

• Gestione e raccolta delle offerte di materiale;  

• Accoglienza degli utenti; 

• Attività di comunicazione delle iniziative; 

• Ricerca, raccolta e smistamento del materiale; 

• Allestimento in occasione di eventi; 

• Preparazione e distribuzione di aiuti materiali (cibo, vestiario bimbi, cancelleria) 

 

1.3 Attivazione di servizi di prevenzione antitratta e sostegno per donne in difficoltà – presso Amici di 

Lazzaro 

• Servizio di prevenzione antitratta in strada e presso i luoghi di incontro di migranti 

• Individuazione di luoghi in cui poter incontrare donne a rischio tratta; 

• Preparazione materiali e scelta di informazioni da dare e aiuti possibili da offrire; 

• Partecipazione ad uscite in strada e incontri in luoghi di incontro e accoglienza migranti; 

• Partecipazione ad incontri in sede con chi chiede aiuto; 

• Predisposizione di materiali ed articoli a scopo prevenzione e promozione antitratta in varie lingue da 

mettere su social e sito. 

 

 

• Ampliamento dei servizi specifici offerti alle ex vittime di tratta 

• Preparazione materiali, raccolta e scelta di informazioni da dare e aiuti possibili 

da offrire; 

• Contatto telefonico e tramite social network e email delle ex vittime seguite dall’associazione e da 

altri enti antitratta; 



 

 

• Visita ad altri enti che si occupano di antitratta di Torino; 

• Partecipazione ad incontri e appuntamenti informativi con ex vittime e raccolta delle necessità 

emerse; 

• Preparazione e distribuzione di aiuti materiali (cibo, vestiario bimbi, cancelleria); 

• Realizzazione di incontri e accompagnamenti mirati a piccoli gruppi o singole donne su necessità 

specifiche (documenti, pratiche burocratiche, ricerca informazioni e collaborazione con altri enti 

privati e pubblici). 

 

2. Supporto all’istruzione/educazione informale 

1. Corsi/laboratori per adulti – presso tutti e tre gli Enti 

• Affiancamento alla formazione dei volontari dell’ente; 

• Allestimento dei momenti conviviali con volontari e operatori; 

• Allestimento del centro e preparazione del materiale necessario;  

• Collaborazione alle attività; 

• Favorire la relazione tra volontari e utenti; 

• Gestione del gruppo di volontari insieme ai responsabili;  

• Gestione delle iscrizioni;  

• Partecipazione alla elaborazione e creazione dei laboratori insieme ad altri volontari; 

• Partecipazione attiva ai laboratori ed iniziative; 

• Programmazione e formazione attività con i volontari e preparazione del materiale necessario per 

venire incontro ai bisogni del quartiere; 

• Pulizia e riordino dei locali; 

• Supporto all’operatore nella gestione degli utenti; 

• Supporto alla preparazione di materiali didattici e divulgativi. 

 

2.2 Doposcuola – presso tutti e tre gli Enti 

• Partecipazione alle attività di doposcuola; 

• Supporto alla comunicazione e diffusione dei corsi in programma; 

• Allestimento del centro e preparazione del materiale necessario; 

• Gestione del gruppo di volontari insieme ai responsabili; 

• Supporto alla comunicazione con i genitori dei bambini; 

• Gestione delle iscrizioni;  

• Aiuto compiti (individuale o in gruppo a seconda delle necessità); 

• Scelta e visione di film a sfondo sociale; 

 

3. Aggregazione sociale 

• Attività di integrazione e conoscenza del territorio (ACP e Karmadonne): 

• Organizzare ed accompagnare i beneficiari a scoprire luoghi di interesse della città e fuori; 

• Partecipare agli eventi associativi e cittadini includendo i beneficiari; 

• Gestione dei Social, come strumento per raggiungere i più giovani; 

• Organizzazione e gestione (anche con l’aiuto del Margot) di attività sportive e/o artistiche a seconda 

delle attitudini e capacità dei volontari. 

 
 

• Organizzazione di eventi associativi aperti alla popolazione (Karmadonne): 

• Collaborare nella fase di ideazione degli eventi; 

• Affiancare chi gestisce la pubblicità; 

• Immortalare i momenti associativi tramite foto o video; 

• Aiutare ad allestire gli spazi prima e dopo l’evento; 

• Incoraggiare e sostenere la partecipazione delle donne beneficiarie alle attività proposte; 

• Collaborare all'organizzazione e gestione degli eventi culinari dell'Associazione (per esempio 

assistendo le donne nella preparazione delle loro ricette);  

• Promuovere tra i beneficiari la partecipazione agli eventi; 
• Stilare report degli eventi e diffondere le iniziative; 

• Raccogliere le ricette della tradizione nell’ottica dello scambio di saperi interculturale.  



 

 

 

 

• Workshop ed iniziative formative (AdL e Karmadonne) 

• Partecipazione e programmazione dei laboratori e delle iniziative; 

• Gestione del gruppo di volontari insieme ai responsabili;  

• Allestimento e preparazione del materiale necessario;  

• Promozione dell’iniziativa nelle scuole della zona; 

• Gestione delle iscrizioni;  

• Partecipazione attiva; 

• Scelta e visione di film a sfondo culturale 

• Presa di contatti e collaborazione con il circolo Arci Margot  

• Organizzazione e gestione (anche con l’aiuto del Margot) di attività sportive e/o artistiche a 

seconda delle attitudini e capacità dei volontari.  

 

 

• Attività realizzata in comune tra i tre Enti  

Gli operatori volontari saranno il trait d’union tra i tre Enti, sia per la partecipazione alle giornate di 
formazione condivisa, sia per la partecipazione alle attività in comune. Il loro ruolo in questo caso sarà 

quello di: 

• Partecipare a riunioni periodiche di coordinamento con gli altri operatori volontari; 

• Stilare il programma degli eventi aggregativi (festival, concerti, attività di fundraising e 

sensibilizzazione);  

• Concordare il programma dei singoli eventi; 

• Ricercare il luogo più adeguato alla loro realizzazione: 

• Coordinamento dei volontari coinvolti nelle attività; 

• Promozione degli eventi tramite mailing list, social ed eventuale materiale cartaceo tradotto in più 

lingue; 

• Preparazione dei locali e riordino degli stessi alla fine dell’evento; 

• Partecipazione agli incontri di feed back. 
 

SEDI DI SVOLGIMENTO: 

ACP Onlus: Torino – Via Maddalene 30, 10154; 1 volontario 

Karmadonne: Carmagnola (Torino) – Via Gerolamo Savonarola 2, 10022 2 volontari di cui 1 gmo 

Amici di Lazzaro: Torino – Via Bibiana 29, 10147. 2 volontari di cui 1 gmo 

 

POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI: 

N. 1 volontar* presso ACP Onlus: Torino – Via Maddalene 30, 10154 – senza vitto e alloggio 

N. 2 volontar* di cui 1 GMO presso Karmadonne: Carmagnola (TO) – Via Gerolamo Savoranoral 2, 10022 – con 

vitto 

N. 2 volontar* di cui 1 GMO presso Amici di Lazzaro: Via Bibiana 29, 10147 – senza vitto e alloggio 

 

EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI 

ORGANIZZATIVI: 

L’associazione Karmadonne richiede una eventuale disponibilità nel weekend e la sera (entro le ore 23), 

quando si svolgeranno eventi associativi. 
Monte ore settimanale: 25 per 5 giorni 

 

EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI:  

L’associazione Karmadonne intende selezionare tra i suoi volontari almeno una volontaria di sesso 

femminile, poiché andrà a svolgere azioni rivolte soprattutto ad un’utenza femminile in alcuni casi 

appartenente a culture in cui il relazionarsi con figura dell’altro sesso può essere difficoltoso. Inoltre, 

vista la delicatezza delle situazioni cui si andrà ad effettuare assistenza/accompagnamento, è preferibile 

la formazione o l’esperienza nel settore socio/educativo.  

 

DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE: scaricabile nella sezione dedicata del sito 

www.volontariatotorino.it 
 

CARATTERISTICHE COMPETENZE ACQUISIBILI: 



 

 

Certificazione delle competenze a cura di Immaginazione e Lavoro titolato ai sensi e per gli effetti del 

Dlgs n.13/2013. 
 

FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

La formazione si svolgerà in presenza presso la sede di Vol.To in via Giolitti, 21 a Torino ed in modalità 

online per un totale di 20 ore di cui massimo il 26% saranno erogate in modalità asincrona ed il 21% in 

modalità sincrona 

 

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

La formazione specifica verrà svolta presso le sedi dei tre enti coprogettanti: 

Karmadonne: Via Savonarola 2 – 10022 Carmagnola (TO) 

Amici di Lazzaro: Via Bibiana 29 - 10147 Torino (TO) 

ACP Onlus: Via Giuseppe Massari 189/A - 10148 Torino (TO) 

 
La metodologia adottata è quella partecipativa in quanto favorisce il coinvolgimento diretto dei 

volontari, rendendoli protagonisti e co-costruttori del percorso formativo: la formazione favorisce la 

condivisione all’interno del gruppo, di conoscenze pregresse, esperienze e riflessioni personali nonché la 

decostruzione di stereotipi e pregiudizi, al fine di sviluppare nei volontari un approccio critico.  

I momenti formativi saranno erogati in parte online in modalità sincrona (per una percentuale non 

superiore al 50% delle ore totali previste) e composti principalmente da momenti di lezione frontale e di 

altri svolti con dinamiche non formali quali:  

- dibattiti e brainstorming per favorire il confronto e far emergere le opinioni dei singoli al fine di 

incoraggiare il dialogo, la capacità di argomentazione e la mediazione tra pareri diversi  

- lavori di gruppo per rafforzare la capacità di lavorare in modo cooperativo dando il giusto valore ad ogni 

partecipante e sapendo fare sintesi per poter raggiungere l’obiettivo preposto in modo unitario e coerente 

con tutte le idee emerse.  

- moduli formativi svolti con il metodo del learning-by-doing per agevolare l’apprendimento diretto ed in 

prima persona attraverso lo svolgimento di attività concrete sotto l’accompagnamento puntuale e graduale 

di una figura esperta.  

- incontri con realtà esterne del territorio per approfondire la conoscenza del contesto in cui operano i 

volontari di Servizio Civile e ampliare lo sguardo e le ricadute delle loro attività.  

La formazione specifica verrà affidata a formatori e formatrici interni/e di ciascuna associazione 

coprogettante. Si tratta di personale dipendente e di soci volontari, professionisti del sociale e delle 

diverse discipline, che mettono a disposizione le proprie competenze per la costruzione degli interventi 

adatti al target.  

 

Modulo 1: Presentazione delle progettualità degli enti e approfondimento sul ruolo del 

volontario di servizio civile nel progetto  

Formatori: Eliseo Guadagno, Paolo Botti, Angela Inglese, Irene Sibona 

Durata: 7 ore  

• Presentazione delle attività degli enti, con particolare attenzione alle iniziative oggetto del 

progetto. 

• Approfondimento dell’ambito di intervento e delle modalità di intervento dell’ente. 

• Visita ad alcune realtà che collaborano con l’ente all’interno di specifiche progettualità. 

• Il ruolo del volontario nel progetto. 

• La relazione con i destinatari del progetto. 
• L’inserimento dei volontari nel lavoro d’equipe. 

• L’attività dei volontari ricondotta agli obiettivi del progetto.  
 



 

 

Modulo 2: Formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego dei volontari nei progetti di 

servizio civile 

Formatori: Aldo Olivero 

Durata: 5 ore 

Valutazione dei rischi a cui i volontari sono soggetti nell'espletamento delle loro mansioni ed 

approfondimento delle azioni volte a minimizzare i pericoli che ne derivano: 

• concetto di rischio, danno, prevenzione e protezione; 

• organizzazione della prevenzione aziendale; 

• diritti, doveri e sanzioni per i vari soggetti aziendali 

• organi di vigilanza, controllo e assistenza; 

• normativa di riferimento. 

 

Modulo 3: Migrazione e integrazione 

Formatori: Irene Sibona 

Durata: 6 ore 

Il modulo intende affrontare i seguenti temi: 

• Il fenomeno migratorio (flussi, numeri ed evoluzione nel tempo). 

• Le migrazioni in Italia (interne e internazionali). 

• Lo sviluppo grazie alle migrazioni di Borgo Vittoria e Barriera di Milano (Torino) e Zona Lame 

(Carmagnola). 

• Integrazione e buone pratiche tra vecchie e nuove migrazioni (scambio di saperi, conoscenze, 

creazione di reti). 

 

Modulo 4: I fenomeni migratori e le comunità alla prova dell’accoglienza 

Formatori: Paola Isaia 

Durata: 6 ore 

Il modulo intende affrontare i seguenti temi: 

• I fenomeni migratori: impatto sociale e psicologico. 

• La paura del diverso e le sfide dell’accoglienza. 

• La psicologia di comunità: metodologie di lavoro per pratiche inclusivi. 

• Proposte esperienziali /role playing. 

 

Modulo 5: La tratta e matrimoni forzati – comunicazione interculturale 

Formatori: Paola Finzi, Paolo Botti 

Durata: 10 ore 

• Tratta, asilo e sfruttamento: come avviene la tratta, che aiuti è possibile dare, dati del fenomeno, 

conoscenza della rete anti tratta in Italia, la legge art.18 sulla tratta a scopo sessuale e quelle 

sull’asilo politico. Come riconoscere le potenziali vittime  

• Matrimoni forzati e matrimoni combinati differenze e prevenzione attuabile. 

• Il contesto italiano e quello afro-asiatico. 

• Comunicazione interculturale. Culture e consuetudini diverse. Il ruolo della donna in africa, 

assimilazione e integrazione in Italia 
 

Modulo 6: Italiano per stranieri 

Formatori: Stefania Pia, Alessia Pino 

Durata: 5 ore 

Il contenuto del modulo mira a fornire agli operatori la capacità di comprendere le caratteristiche sociali, 

linguistiche e psicologiche di chi studia l'italiano come lingua non materna.  Verrà trattata la relazione fra 

insegnamento (più o meno esplicito) e acquisizione della grammatica dell'italiano e verranno messe in 

luce le reali potenzialità e possibilità di intervento sull'acquisizione della lingua italiana. Verranno 

esaminati i contesti in cui l'italiano come lingua non materna viene insegnato e saranno fornite indicazioni 

metodologiche e pratiche per costruire ed erogare un corso di italiano. 

• Criticità e cambiamenti: testimonianza di insegnanti con esperienza pluriennale. 

• Osservazione del metodo di insegnamento durante le lezioni. 

 

Modulo 7: Il territorio, la prevenzione e l’inclusione di soggetti a rischio 

Formatori: Marina Becchio, Luigi Pecora 

Durata: 8 ore 



 

 

Il modulo verrà svolto per 4 ore in presenza e per 4 ore online: 

• Il Servizio Dipendenze e il Territorio: la prevenzione delle dipendenze parte da uno stile di vita sano 

ed uno sguardo alle sfide del territorio. Progetti di inclusione di persone con problemi di dipendenza; 

• Come creare proposte e progetti con le scuole (target adolescenti). 

• La Peer Education: esempi di progetti che coinvolgono gli adolescenti e/o gli adulti che diventano 

loro stessi operatori "alla pari". 

• Presentazione dei progetti in atto del Dipartimento delle Dipendenze. 

• Sperimentazione di attività proposte agli adolescenti. 

 

Modulo 8: Il ruolo delle donne nell’inclusione sociale 

Formatori: Graziana Ferretto 

Durata: 8 ore 

Il modulo sarà suddiviso in 6 ore di formazione e 2 ore dedicate alla visione di un film sociale. In 

particolare, includerà: 

• Narrazioni al femminile. 

• Il ruolo delle donne nella società e nel lavoro. 

• Una città a misura di donna: una città a misura di tutta la comunità. 

• La conciliazione dei tempi. 

• Analisi di buone prassi sui temi proposti.  

 

Modulo 9: Formazione per addetti al settore alimentare 

Formatori: Nicoletta Fiorenza 

Durata: 4 ore 

• Il sistema di autocontrollo - HACCP. 

• I rischi di contaminazione degli alimenti: le procedure di sicurezza che permettono di eliminare la 

probabilità di insorgenza del rischio di contaminazione. 

• Le procedure di identificazione dei rischi con l’accertamento della loro gravità e la valutazione della 

probabilità che essi si realizzino. 

• Le principali cause di rischio associato al processo di lavorazione, alla produzione, alla distribuzione 

ed al deposito dei prodotti alimentari. 

• I comportamenti del personale: igiene della persona. 
 

Modulo 10: Elementi di base della comunicazione 

Formatori: Tommaso Pozzato, Armando Buonaiuto 

Durata: 8 ore 

• Crea il tuo social media plan – dagli obiettivi ai contenuti 

• Beneficiari e clienti – definire la buyer personas 

• Scrivere un articolo per i social media 

• Monitora le tue azioni di comunicazioni – strumenti e consigli. 

• Organizzare eventi: il luogo, la promozione, la grafica, la Siae, le norme sul suolo pubblico e sulle 

affissioni.  

• I contatti e i comunicati stampa. 
• Il post evento, il coinvolgimento dei partecipanti (post, email, i “like”, il questionario, foto) 

 

Modulo 11: Diritto al lavoro 
Formatori: Paolo Bagnasco 

Durata: 5 ore 

• Il codice civile sul lavoro 

• I tipi di contratto di lavoro 

• Lavoro e permesso di soggiorno 

• Sindacati e contratti nazionali, diritti e doveri 

• Sfruttamento, capolarato e inadempienze contrattuali 
 

 

TITOLO DEL PROGRAMMA CUI FA CAPO IL PROGETTO: 

SOSteniamo l’inclusione 
 



 

 

Gli SDGs rappresentano gli obiettivi comuni su un insieme di questioni importanti per lo sviluppo tra cui: 

la lotta alla povertà, l’eliminazione della fame e il contrasto al cambiamento climatico; è, pertanto, 

inevitabile che nella realizzazione di questo programma si tocchino molteplici Obiettivi di sviluppo 

sostenibile dell’Agenda 2030, in particolare:  

n° 1 Porre fine ad ogni forma di povertà nel mondo ed in particolare i target 1.3 e 1.4  

n° 4 Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e opportunità di apprendimento per tutti  

n° 5: Raggiungere l’uguaglianza di genere ed emancipare tutte le donne e le ragazze ed in particolare il 

target 5.2  

n° 10 Ridurre l'ineguaglianza all'interno di e fra le nazioni ed in particolare i target 10.1, 10.2, 10.3 e 10.4  

n° 11 Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili ed in particolare il 

target 11.1  
n° 16 Promuovere società pacifiche e inclusive per uno sviluppo sostenibile, garantire a tutti l’accesso 

alla giustizia, e creare istituzioni efficaci, responsabili ed inclusive a tutti i livelli ed in particolare il target 

16.1 
 

AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA: 

Sostegno, inclusione e partecipazione delle persone fragili nella vita sociale e culturale del Paese 
 

PARTECIPAZIONE DI GIOVANI CON MINORI OPPORTUNITA’   

 

→Numero posti previsti per giovani con minori opportunità  

2 

 

→Tipologia di minore opportunità  

Difficoltà economiche 

 

→Documento che attesta l’appartenenza del giovane alla categoria individuata  

Certificazione ISEE  

 

→Attività degli operatori volontari con minori opportunità  

Per quanto riguarda i giovani con minori opportunità, non ci sono attività nel progetto che in qualche 

modo potrebbero fare emergere la loro condizione di svantaggio, pertanto svolgeranno tutti i compiti che 

saranno richiesti ai loro colleghi di servizio presso Karmadonne. Anzi, proprio perché l’utenza del 

progetto è composta da persone in condizione di povertà, questi civilisti saranno preziosi nel ruolo di 

intermediari tra l’Ente ed i destinatari del progetto. Inoltre, verrà posta una particolare attenzione sulle 

competenze utili ai fini di un futuro inserimento lavorativo. Sarà fatta un’attività di riflessione e di ricerca 

approfondita su quanto richiesto, al giorno d’oggi, nel mondo del lavoro. Tramite questa analisi 

trasversale sarà possibile individuare le competenze necessarie per un inserimento efficace nella realtà 

lavorativa e consentirà ai civilisti di affrontare il percorso di servizio civile in un’ottica altamente 

formativa e qualificante. 
 

→Ulteriori risorse umane e strumentali e/o delle iniziative e/o delle misure di sostegno volte ad 

accompagnare gli operatori volontari con minori opportunità nello svolgimento delle attività progettuali 

Gli Enti di accoglienza dove saranno inseriti i ragazzi per loro natura sono abituati a gestire persone in 

condizione di fragilità sociale, pertanto le risorse umane che lavorano al suo interno sono strutturate per 

relazionarsi costruttivamente con i giovani con minori opportunità. Ai giovani con minori opportunità 

verrà fornito un aiuto economico sotto forma di sostegno di alcuni dei costi sostenuti per prestare 

servizio. Nel caso di Karmadonne l’Ente assicurerà il vitto a tutti e due i volontari per evitare 

discriminazioni. Sarà presente, inoltre, una figura all’interno della sede che possa accompagnare il 

giovane con difficoltà economiche durante tutto il percorso di Servizio Civile.  

Saranno dedicate alcune ore specifiche sulla corretta compilazione di un CV e sui servizi di 

accompagnamento al lavoro. Questa attività verrà comunque svolta insieme agli altri volontari in servizio 

civile per evitare di alimentare la percezione di un trattamento diverso che potrebbe risultare 

discriminatorio.  

Infine, sarà premura dell’Ente verificare che i giovani con minori opportunità abbiano sempre il materiale 

necessario allo svolgimento delle attività, quale il materiale da cancelleria o il vestiario adeguato al 

contesto presso il quale i volontari lavoreranno. 



 

 

 

SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO  

 

→Durata del periodo di tutoraggio, Ore dedicate, Tempi, modalità e articolazione oraria 

 

L’attività di tutoraggio sarà svolta da un team di professionisti con competenze specifiche nelle diverse 

attività, il gruppo di lavoro si è riunito a partire dalla definizione del percorso di tutoraggio di seguito 

descritto. Gli attori coinvolti saranno: Agenzia Piemonte Lavoro, Immaginazione Lavoro ed Eurodesk. 

Le attività saranno orientate a erogare dei moduli di intervento sui temi di Competenze e Orientamento, 

con lo scopo di: 

✓   informare i giovani coinvolti nei progetti di Servizio Civile circa le opportunità offerte dai servizi dei 

CPI in termini di supporto all’inserimento lavorativo nel MDL; 

✓   far apprendere ai ragazzi il linguaggio delle competenze (conoscenze, capacità), per poter meglio 

descrivere il proprio percorso di Servizio Civile, ma anche aumentare la consapevolezza e l’importanza di 

ragionare sui propri obiettivi professionali in questi termini. 

Il percorso (realizzato negli ultimi 3 mesi di progetto) sarà articolato in 22 ore di formazione in gruppo e 

12 ore di incontri individuali con l’Esperto in Tecniche di Certificazione, l’attività sarà organizzata come 

segue. 

 

 1 2 3 4 5 6 7 9 12 10 11 12 

1. incontri individuali di autovalutazione volontario e valutazione 

esperienza SCU - 2 h 

2. identificazione delle competenze apprese durante il SCU - 

incontro individuale 2 h 
                  

   

  1 2 3 4 5 6 7 9 12 10 11 12 

3. laboratorio di gruppo volto alla compilazione del CV - 6 h 

4. guida al colloquio di lavoro - laboratorio di gruppo 6 h 

5. utilizzo di internet e dei social network per la ricerca del 

lavoro - laboratorio di gruppo 6 h 
                  

   

  1 2 3 4 5 6 7 9 12 10 11 12 

6. laboratorio di gruppo sulla conoscenza del mercato del 

lavoro e patto di servizio personalizzato (Centro per l’impiego, 

Servizi per il lavoro, Principali Contratti Collettivi) - 4 h 

7. laboratorio di gruppo sulle opportunità di formazione e 

lavoro in Europa - 2h 

8. Certificazione delle competenze - incontri individuali 8 ore  

                  

   

 

→Attività di tutoraggio  

 

Attività obbligatorie  

 
a. Certificazione delle competenze maturate da ciascun civilista rilasciata da Immaginazione e Lavoro 

(titolata ai sensi e per gli effetti del d.lgs. n. 13/2013, in allegato la lettera di presentazione) 

Il processo di attuazione, che porta al riconoscimento delle competenze acquisite in contesti formali, non 

formali e informali è articolabile in tre fasi:  



 

 

identificazione, validazione e certificazione. Il percorso sviluppabile nel contesto del progetto di 

volontariato prevede lo sviluppo delle prime due fasi: individuazione e validazione delle competenze; 

queste potranno essere certificate successivamente secondo la modalità prevista dal Testo Unico. 

a.1 Identificazione 

Descrizione 

Secondo quanto previsto dal Testo Unico, la fase di identificazione delle competenze è finalizzata a 

ricostruire, in funzione delle finalità perseguite, le esperienze maturate dal volontario durante il suo 

servizio, documentarle adeguatamente e tradurle in competenze, conoscenze ed abilità utilizzando, quale 

standard di riferimento per la formulazione, il Repertorio degli standard formativi della Regione Piemonte 

(RSF RP) o, a specifiche condizioni, il “Repertorio nazionale dei titoli di istruzione e formazione e delle 

qualificazioni professionali”. 

La fase termina con la formalizzazione nel Dossier del cittadino (composto dal dossier delle esperienze e 

dal dossier delle evidenze), documento con valore di certificazione di parte prima, in cui verrà registrato 

quando dichiarato e documentato dall’utente. 

Articolazione 

L’identificazione può durare fino a 4 ore e prevede almeno due colloqui (in modalità individuale), tra 

l’operatore dedicato al servizio (OAF) e il volontario, che prevedono l’analisi approfondita delle attività 

svolte e la raccolta di qualsiasi documento utile a sostenere il reale svolgimento di quelle esperienze. 

Durante il primo colloquio verranno implementati i dati del volontario presenti sul Sistema Regionale 

SILP e compilato il dossier delle esperienze; sulla base delle esperienze verranno individuati i documenti 

utili per dare evidenza di quanto svolto e al termine, una volta raccolta tutta la documentazione possibile, 

verrà compilato il dossier delle evidenze. 

Strumenti utilizzati 

Dossier del cittadino composto da Dossier delle esperienze e Dossier delle evidenze 

Repertorio degli standard formativi della Regione Piemonte 

Repertorio nazionale dei titoli di istruzione e formazione e delle qualificazioni professionali 

a.2 Validazione 

Descrizione 

La validazione delle competenze ha lo scopo di accertare e valutare il livello di reale possesso delle 

competenze precedentemente identificate e formalizzate nel Dossier del cittadino.  

Si realizza attraverso l’analisi delle evidenze prodotte a supporto del possesso delle competenze, in 

colloquio e, a certe condizioni, la somministrazione di prove integrative.  

L’ accertamento è di parte seconda in quanto effettuato da ente titolato che è seconda parte rispetto 

all’utente coinvolto nella validazione. 

L’output della fase è costituito da una valutazione del possesso delle competenze formalizzata in un 

Attestato di validazione che ha un valore di certificazione di parte seconda. Tale documento viene 

rilasciato al termine della fase. Ulteriore output della fase potrà essere il CV del volontario aggiornato 

Articolazione 

Questo processo può durare fino ad un massimo di 8 ore e consiste in colloqui ed eventuali prove 

integrative che si svolgeranno secondo la seguente sequenza: 

- Analisi delle evidenze ed individuazione delle competenze potenzialmente validabili 

- Definizione dei contenuti da approfondire nel colloquio e sua realizzazione   

- Strutturazione e somministrazione eventuale di prove 

- Formulazione di un giudizio di validazione delle competenze  

- Comunicazione al volontario degli esiti e rilascio dei documenti di validazione 

Strumenti utilizzati 



 

 

Scheda di valutazione delle evidenze 

Dossier del Cittadino 

Verbale di validazione 

Repertorio degli standard formativi della Regione Piemonte 

Repertorio nazionale dei titoli di istruzione e formazione e delle qualificazioni professionali 

• l’attività, che nel complesso dura 12 ore per ciascun volontario, si colloca durante gli ultimi tre 

mesi del servizio civile; 

a.3 Certificazione rilasciata ai sensi del d.lgs. 13/2013 

Due sono le tipologie di contributi specifici apportati dall’ente titolato: 

1. un contributo di tipo formale - il percorso di validazione delle competenze acquisite in ambito non 

formale e informale è realizzabile solamente in presenza di un ente titolato che abbia al su interno risorse 

adeguatamente formate e almeno un ETC (Esperto in Tecniche di Certificazione) inserito nell’elenco 

ufficiale degli ETC; 

2. un contributo di tipo qualitativo - il volontario a cui viene rilasciato un attestato di validazione di 

competenze può vantare una specializzazione specifica riconosciuta formalmente, può iniziare, se lo 

desidera, un percorso per il riconoscimento completo del titolo professionale, può utilizzare questo 

riconoscimento per una più vantaggioso inserimento nel mondo del lavoro. 

b. Realizzazione di laboratori di orientamento al mercato del lavoro e alla redazione di strumenti per 

l’autopromozione (a cura della Agenzia Piemonte Lavoro); l’obiettivo di questa fase e quello di fare 

riflettere i civilisti su aspetti-chiave del loro percorso: 

• cogliere il senso dell’esperienza partita con la formazione iniziale, che si conclude con il tutoraggio 

finale; 

•  riflettere sugli obiettivi professionali, competenze generali e specifiche legate all’esperienza di Servizio 

Civile (strumenti per la presentazione di sé); 

• ricostruire un percorso individuale: da me al mio curriculum (mi preparo, mi presento, inserisco la 

presentazione in uno strumento); 

• favorire il dibattito e l’analisi della propria modalità di presentazione; 

• riflettere sui meccanismi e le dinamiche del mercato del lavoro (con un particolare riferimento alle 

professioni emergenti), individuando i canali e le strategie più efficaci per la ricerca attiva e 

l’autopromozione in relazione al contesto. 

Contenuti dei laboratori:  

Le competenze certificate saranno il punto di partenza per l’analisi ed elaborazione dell’obiettivo 

professionale: scheda “Albero del lavoro” (visualizzazione emotiva dell’obiettivo professionale); scheda 

Elementi Obiettivo (da cosa è composto).  

In questa fase saranno analizzati dei casi di studio, alcuni siti dei repertori dei profili professionali 
(Atlante delle professioni) ed utilizzate schede di analisi: Schede Analisi Esperienza (per riportare attività 

e competenze del Servizio Civile) e Scheda Rifletto (da elaborare con il tutor per una verifica di 

aspettative, risultati ottenuti e una ripresa dell’obiettivo professionale, alla luce dell’esperienza svolta). 

La seconda parte dei laboratori sarà, invece improntata sugli strumenti per la ricerca di lavoro 

a)   la scheda Piano d’Azione per la ricerca di lavoro (al fine di impostare un metodo di ricerca di 

lavoro/formazione e abituarsi a tracciare le attività, i tempi, la rete e gli obiettivi raggiunti). 

b) Modelli di curricula già compilati e in vari formati (Europass   e funzionale/anticronologico) per 

ragionare sugli elementi importanti e fornire spunti. 



 

 

a) attività di simulazione di un colloquio di lavoro: a partire da offerte di lavoro reali (dal portale 

www.iolavoro.org) verrà chiesto ai civilisti di sostenere alcune simulazioni di colloquio. I ragazzi non 

coinvolti direttamente, avranno il compito di osservatori (punti forti e punti aree di miglioramento). 

c. Presentazione dei Centri per l’impiego e della rete dei servizi al lavoro.  

L’Agenzia Piemonte Lavoro, che realizzerà questa attività, è un Ente strumentale della Regione 

Piemonte, che tra le altre cose, si occupa dell’attività di gestione e coordinamento dei Centri per 

l’impiego e alle attività di ricerca e di analisi sul mercato del lavoro. I giovani saranno accompagnati, 

dagli operatori di APL, in un percorso di conoscenza dei servizi offerti dai centri per l’impiego attraverso 

l’uso della mappa interattiva “Benvenuti al CPI”: uno strumento dinamico aggiornato capace di 

sintonizzarsi sulle frequenze del bisogno di ciascun utente e di suggerire percorsi puntuali per 

l’orientamento al lavoro, alla formazione e per conoscere nel dettaglio l’ampio ventaglio dei servizi 

offerti da CPI piemontesi e non solo.  

 

Attività opzionali  

 
a. la presentazione dei diversi servizi (pubblici e privati) e dei canali di accesso al mercato del lavoro, 

nonché di opportunità formative sia nazionali che europee;   

Oltre all’attività di gestione e coordinamento dei Centri per l’impiego e alle attività di ricerca e di analisi 

sul mercato del lavoro, l’APL è partner della rete EURES che facilita la mobilità nel mercato del lavoro 

europeo. Inoltre, dal 2016 Vol.To aderisce alla rete Eurodesk con una attività di sportello aperto al 

pubblico sulle opportunità di mobilità all'estero per tirocinio, lavoro, volontariato e studio. 

Eurodesk è una rete informativa europea diffusa in 36 paesi e che può contare sull’appoggio di oltre 1500 

organizzazioni partner: il suo obiettivo è promuovere una cultura della cittadinanza europea, nonché la 

partecipazione e l’empowerment dei giovani, facendo loro conoscere le opportunità che l'Unione Europea 

offre, specialmente a chi ha un’età compresa fra i 18 e i 35 anni. 

L’esperto di Vol.To (ex ricercatore presso il Consiglio dell’Unione Europea a Bruxelles ed, attualmente, 

referente dello sportello Eurodesk e project manager per progetti di dimensione europea) e gli operatori di 

APL si coordineranno per presentare gli Scambi giovanili, il Corpo Europeo di Solidarietà, i campi di 

volontariato internazionale e le iniziative della rete EURES per candidarsi a posizioni lavorative in tutta 

Europa. 

Verranno illustrati i principali canali di ricerca di lavoro con un affondo sulle piattaforme digitali che 

favoriscono l’incontro tra la domanda e l’offerta, nonché la promozione del proprio profilo professionale, 

in un’ottica di personal branding.  

La sessione sarà aperta da attività ludiche di icebreaking, per aiutare i giovani e le giovani a presentarsi e 

a prendere parte attivamente all’incontro, superando la timidezza iniziale. 

Seguirà una parte più teorica in cui verranno fornite alcune informazioni di contesto sull'Unione Europea, 

sul suo funzionamento e su come si possa essere cittadini attivi all’interno dell'Unione: per tenere alta 

l’attenzione, i momenti frontali saranno molto brevi e sempre accompagnati da giochi educativi di natura 

collaborativa o competitiva, per tastare la conoscenza o favorire l’acquisizione di una cultura generale 

riguardante l’Europa. In queste occasioni è anche previsto l’utilizzo tramite smartphone di risorse digitali 

(ad es. Kahoot, Mentimeter, Miro o Mural), dal momento che l’ausilio di queste piattaforme può 

aumentare il coinvolgimento dei partecipanti, oltre a rendere il formato degli incontri più adattabile alla 

versione online in caso di necessità. 

Sarà infine realizzata una parte finale più pratica e laboratoriale, in cui il formatore e i/le giovani 

partecipanti individueranno insieme le principali competenze che occorre acquisire per poter 

intraprendere un’esperienza di mobilità in un paese straniero. 

b. l’affidamento del giovane, anche mediante partnership, ai Servizi per il lavoro e/o ad un Centro per 

l’impiego finalizzato alla presa in carico dello stesso, che provvede allo svolgimento dei colloqui di 

accoglienza e di analisi della domanda, nonché alla stipula del patto di servizio personalizzato;   



 

 

Identificazione del Centro per l’Impiego di competenza per domicilio del/della giovane ed esplicitazione 

della procedura per effettuare la presa in carico; 

presa in carico del giovane con il rilascio della dichiarazione di disponibilità al lavoro, l’erogazione del 

servizio di orientamento di primo livello e la definizione del patto di servizio personalizzato.  

Possibilità di svolgere un appuntamento di orientamento specialistico individuale o di gruppo, secondo 

quanto emerso dall’appuntamento per la presa in carico. 

c. altre iniziative idonee alla facilitazione dell’accesso al mercato del lavoro.   

Incontri di presentazione del software Sorprendo, strumento che partendo dall’esplorazione di interessi e 

abilità dei ragazzi, elabora dei profili professionali di tendenza compatibili con i risultati emersi e 

suggerisce una metodologia per sviluppare un proprio piano di azione.  

b)   Analisi delle principali sezioni di Sorprendo, partendo dalla condivisione del test (su base volontaria), 

al fine di evidenziare: 

- i risultati ottenuti e utilità dello strumento; 

- eventuali curiosità e criticità (approfondimento); 

- sezioni specifiche quali, i profili professionali e il profilo personale (curriculum, piano d’azione, 

traguardi, attività). 

 

 


	Allegato A – Servizio Civile Universale Italia
	SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA DI INTERVENTO DI SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE – ITALIA - anno 2022
	TITOLO DEL PROGETTO:
	Ripartenza civile
	SETTORE E AREA DI INTERVENTO:
	Settore: Assistenza
	Aree di intervento: Adulti e terza età in condizioni di disagio
	DURATA DEL PROGETTO:
	12 mesi
	OBIETTIVO DEL PROGETTO:
	Il presente progetto contribuisce al “Sostegno, inclusione e partecipazione delle persone fragili nella vita sociale e culturale del Paese” secondo il programma di riferimento, utilizzando in modo proattivo le potenzialità e i punti di forza dei tre t...
	Obiettivo 1: Porre fine ad ogni forma di povertà nel mondo
	Obiettivo 2: Porre fine alla fame, raggiungere la sicurezza alimentare, migliorare la nutrizione e promuovere un’agricoltura sostenibile
	Obiettivo 4: Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e opportunità di apprendimento per tutti
	Obiettivo 5: Raggiungere l’uguaglianza di genere ed emancipare tutte le donne e le ragazze
	Obiettivo 8: Incentivare una crescita economica duratura, inclusiva e sostenibile, un’occupazione piena e produttiva ed un lavoro dignitoso per tutti
	Obiettivo 10: Ridurre l'ineguaglianza all'interno di e fra le nazioni
	Obiettivo 11: Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili
	Sostenibilità economica e sociale sono due delle tre dimensioni dello sviluppo sostenibile, è, pertanto inevitabile che il progetto incida su un numero elevato di SDGs, abbiamo ritenuto opportuno indicarli tutti anche se per quanto riguarda il program...
	Concretamente, l’obiettivo generale del progetto è quello di contribuire all’integrazione di quelle persone che per motivi di lingua, condizione economica, età o cultura corrono il rischio di vivere ai margini della società; rafforzare il tessuto rela...
	L’intervento punterà su un approccio volto all’inclusione sociale, con attenzione ai più giovani, alle donne e alle fasce più fragili delle comunità, utilizzando come ambiti preferenziali quelli della prossimità, della formazione e della socialità. Ne...

	Per quanto riguarda l’obiettivo relativo ai due giovani con minori opportunità (basso reddito) inseriti nel progetto, si cercherà di fornire loro il maggior numero, sia qualitativamente che quantitativamente, di competenze spendibili nelle future real...
	La coprogettazione tra le tre associazioni con percorsi e bagagli personali diversi offre la possibilità di ambire ad obiettivi più impegnativi ed ambiziosi resi possibili dalla condivisione di competenze, esperienze, metodologie ed idee. Ciò che acco...
	La sinergia tra tre enti che operano in territori molto distanti fisicamente ma accomunati da problematiche simili tipiche delle aree periferiche permetterà inoltre una valutazione maggiormente rappresentativa dell’efficacia delle azioni messe in camp...
	Inoltre, la collaborazione permette ai tre enti di allargare rispettivamente la propria rete, ampliando da un lato le proprie risorse ma anche dando la possibilità di allargare l’impatto delle proprie azioni.
	La logica di intervento si basa su una strategia di azione orientata a soddisfare in via prioritaria i bisogni materiali del target in oggetto e, successivamente, a valorizzare l’ambito relazionale aumentando la consapevolezza e facilitando momenti di...
	ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEGLI OPERATORI VOLONTARI:
	SEDI DI SVOLGIMENTO:
	ACP Onlus: Torino – Via Maddalene 30, 10154; 1 volontario
	Karmadonne: Carmagnola (Torino) – Via Gerolamo Savonarola 2, 10022 2 volontari di cui 1 gmo
	Amici di Lazzaro: Torino – Via Bibiana 29, 10147. 2 volontari di cui 1 gmo
	POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI:
	N. 1 volontar* presso ACP Onlus: Torino – Via Maddalene 30, 10154 – senza vitto e alloggio
	N. 2 volontar* di cui 1 GMO presso Karmadonne: Carmagnola (TO) – Via Gerolamo Savoranoral 2, 10022 – con vitto
	N. 2 volontar* di cui 1 GMO presso Amici di Lazzaro: Via Bibiana 29, 10147 – senza vitto e alloggio
	EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI:
	Monte ore settimanale: 25 per 5 giorni
	EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI:
	DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE: scaricabile nella sezione dedicata del sito www.volontariatotorino.it
	CARATTERISTICHE COMPETENZE ACQUISIBILI:
	Certificazione delle competenze a cura di Immaginazione e Lavoro titolato ai sensi e per gli effetti del Dlgs n.13/2013.
	FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI:
	La formazione si svolgerà in presenza presso la sede di Vol.To in via Giolitti, 21 a Torino ed in modalità online per un totale di 20 ore di cui massimo il 26% saranno erogate in modalità asincrona ed il 21% in modalità sincrona
	FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI:
	ACP Onlus: Via Giuseppe Massari 189/A - 10148 Torino (TO)
	La metodologia adottata è quella partecipativa in quanto favorisce il coinvolgimento diretto dei volontari, rendendoli protagonisti e co-costruttori del percorso formativo: la formazione favorisce la condivisione all’interno del gruppo, di conoscenze ...
	I momenti formativi saranno erogati in parte online in modalità sincrona (per una percentuale non superiore al 50% delle ore totali previste) e composti principalmente da momenti di lezione frontale e di altri svolti con dinamiche non formali quali:
	- dibattiti e brainstorming per favorire il confronto e far emergere le opinioni dei singoli al fine di incoraggiare il dialogo, la capacità di argomentazione e la mediazione tra pareri diversi
	- lavori di gruppo per rafforzare la capacità di lavorare in modo cooperativo dando il giusto valore ad ogni partecipante e sapendo fare sintesi per poter raggiungere l’obiettivo preposto in modo unitario e coerente con tutte le idee emerse.
	- moduli formativi svolti con il metodo del learning-by-doing per agevolare l’apprendimento diretto ed in prima persona attraverso lo svolgimento di attività concrete sotto l’accompagnamento puntuale e graduale di una figura esperta.
	- incontri con realtà esterne del territorio per approfondire la conoscenza del contesto in cui operano i volontari di Servizio Civile e ampliare lo sguardo e le ricadute delle loro attività.
	La formazione specifica verrà affidata a formatori e formatrici interni/e di ciascuna associazione coprogettante. Si tratta di personale dipendente e di soci volontari, professionisti del sociale e delle diverse discipline, che mettono a disposizione ...
	Modulo 1: Presentazione delle progettualità degli enti e approfondimento sul ruolo del volontario di servizio civile nel progetto
	Formatori: Eliseo Guadagno, Paolo Botti, Angela Inglese, Irene Sibona
	Durata: 7 ore
	Modulo 2: Formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego dei volontari nei progetti di servizio civile
	Formatori: Aldo Olivero
	Durata: 5 ore
	Valutazione dei rischi a cui i volontari sono soggetti nell'espletamento delle loro mansioni ed approfondimento delle azioni volte a minimizzare i pericoli che ne derivano:
	Modulo 3: Migrazione e integrazione
	Formatori: Irene Sibona
	Durata: 6 ore
	Il modulo intende affrontare i seguenti temi:
	Modulo 4: I fenomeni migratori e le comunità alla prova dell’accoglienza
	Formatori: Paola Isaia
	Durata: 6 ore
	Il modulo intende affrontare i seguenti temi:
	Modulo 5: La tratta e matrimoni forzati – comunicazione interculturale
	Formatori: Paola Finzi, Paolo Botti
	Durata: 10 ore
	Modulo 6: Italiano per stranieri
	Formatori: Stefania Pia, Alessia Pino
	Durata: 5 ore
	Il contenuto del modulo mira a fornire agli operatori la capacità di comprendere le caratteristiche sociali, linguistiche e psicologiche di chi studia l'italiano come lingua non materna.  Verrà trattata la relazione fra insegnamento (più o meno esplic...
	Modulo 7: Il territorio, la prevenzione e l’inclusione di soggetti a rischio
	Formatori: Marina Becchio, Luigi Pecora
	Durata: 8 ore
	Il modulo verrà svolto per 4 ore in presenza e per 4 ore online:
	Modulo 8: Il ruolo delle donne nell’inclusione sociale
	Formatori: Graziana Ferretto
	Durata: 8 ore
	Il modulo sarà suddiviso in 6 ore di formazione e 2 ore dedicate alla visione di un film sociale. In particolare, includerà:
	Modulo 9: Formazione per addetti al settore alimentare
	Formatori: Nicoletta Fiorenza
	Durata: 4 ore
	Modulo 10: Elementi di base della comunicazione
	Formatori: Tommaso Pozzato, Armando Buonaiuto
	Durata: 8 ore
	Modulo 11: Diritto al lavoro
	Formatori: Paolo Bagnasco
	Durata: 5 ore
	TITOLO DEL PROGRAMMA CUI FA CAPO IL PROGETTO:
	SOSteniamo l’inclusione
	AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA:
	Sostegno, inclusione e partecipazione delle persone fragili nella vita sociale e culturale del Paese
	PARTECIPAZIONE DI GIOVANI CON MINORI OPPORTUNITA’
	→Numero posti previsti per giovani con minori opportunità
	2
	→Tipologia di minore opportunità
	Difficoltà economiche
	→Documento che attesta l’appartenenza del giovane alla categoria individuata
	Certificazione ISEE
	→Attività degli operatori volontari con minori opportunità
	Per quanto riguarda i giovani con minori opportunità, non ci sono attività nel progetto che in qualche modo potrebbero fare emergere la loro condizione di svantaggio, pertanto svolgeranno tutti i compiti che saranno richiesti ai loro colleghi di servi...
	→Ulteriori risorse umane e strumentali e/o delle iniziative e/o delle misure di sostegno volte ad accompagnare gli operatori volontari con minori opportunità nello svolgimento delle attività progettuali
	SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO
	→Durata del periodo di tutoraggio, Ore dedicate, Tempi, modalità e articolazione oraria
	→Attività di tutoraggio
	Attività obbligatorie
	a. Certificazione delle competenze maturate da ciascun civilista rilasciata da Immaginazione e Lavoro (titolata ai sensi e per gli effetti del d.lgs. n. 13/2013, in allegato la lettera di presentazione)
	Il processo di attuazione, che porta al riconoscimento delle competenze acquisite in contesti formali, non formali e informali è articolabile in tre fasi:
	identificazione, validazione e certificazione. Il percorso sviluppabile nel contesto del progetto di volontariato prevede lo sviluppo delle prime due fasi: individuazione e validazione delle competenze; queste potranno essere certificate successivamen...
	a.1 Identificazione
	Descrizione
	Secondo quanto previsto dal Testo Unico, la fase di identificazione delle competenze è finalizzata a ricostruire, in funzione delle finalità perseguite, le esperienze maturate dal volontario durante il suo servizio, documentarle adeguatamente e tradur...
	La fase termina con la formalizzazione nel Dossier del cittadino (composto dal dossier delle esperienze e dal dossier delle evidenze), documento con valore di certificazione di parte prima, in cui verrà registrato quando dichiarato e documentato dall’...
	Articolazione
	L’identificazione può durare fino a 4 ore e prevede almeno due colloqui (in modalità individuale), tra l’operatore dedicato al servizio (OAF) e il volontario, che prevedono l’analisi approfondita delle attività svolte e la raccolta di qualsiasi docume...
	Durante il primo colloquio verranno implementati i dati del volontario presenti sul Sistema Regionale SILP e compilato il dossier delle esperienze; sulla base delle esperienze verranno individuati i documenti utili per dare evidenza di quanto svolto e...
	Strumenti utilizzati
	Dossier del cittadino composto da Dossier delle esperienze e Dossier delle evidenze
	Repertorio degli standard formativi della Regione Piemonte
	Repertorio nazionale dei titoli di istruzione e formazione e delle qualificazioni professionali
	a.2 Validazione
	Descrizione
	La validazione delle competenze ha lo scopo di accertare e valutare il livello di reale possesso delle competenze precedentemente identificate e formalizzate nel Dossier del cittadino.
	Si realizza attraverso l’analisi delle evidenze prodotte a supporto del possesso delle competenze, in colloquio e, a certe condizioni, la somministrazione di prove integrative.
	L’ accertamento è di parte seconda in quanto effettuato da ente titolato che è seconda parte rispetto all’utente coinvolto nella validazione.
	L’output della fase è costituito da una valutazione del possesso delle competenze formalizzata in un Attestato di validazione che ha un valore di certificazione di parte seconda. Tale documento viene rilasciato al termine della fase. Ulteriore output ...
	Articolazione
	Questo processo può durare fino ad un massimo di 8 ore e consiste in colloqui ed eventuali prove integrative che si svolgeranno secondo la seguente sequenza:
	- Analisi delle evidenze ed individuazione delle competenze potenzialmente validabili
	- Definizione dei contenuti da approfondire nel colloquio e sua realizzazione
	- Strutturazione e somministrazione eventuale di prove
	- Formulazione di un giudizio di validazione delle competenze
	- Comunicazione al volontario degli esiti e rilascio dei documenti di validazione
	Strumenti utilizzati
	Scheda di valutazione delle evidenze
	Dossier del Cittadino
	Verbale di validazione
	Repertorio degli standard formativi della Regione Piemonte
	Repertorio nazionale dei titoli di istruzione e formazione e delle qualificazioni professionali
	• l’attività, che nel complesso dura 12 ore per ciascun volontario, si colloca durante gli ultimi tre mesi del servizio civile;
	a.3 Certificazione rilasciata ai sensi del d.lgs. 13/2013
	Due sono le tipologie di contributi specifici apportati dall’ente titolato:
	1. un contributo di tipo formale - il percorso di validazione delle competenze acquisite in ambito non formale e informale è realizzabile solamente in presenza di un ente titolato che abbia al su interno risorse adeguatamente formate e almeno un ETC (...
	2. un contributo di tipo qualitativo - il volontario a cui viene rilasciato un attestato di validazione di competenze può vantare una specializzazione specifica riconosciuta formalmente, può iniziare, se lo desidera, un percorso per il riconoscimento ...
	b. Realizzazione di laboratori di orientamento al mercato del lavoro e alla redazione di strumenti per l’autopromozione (a cura della Agenzia Piemonte Lavoro); l’obiettivo di questa fase e quello di fare riflettere i civilisti su aspetti-chiave del lo...
	• cogliere il senso dell’esperienza partita con la formazione iniziale, che si conclude con il tutoraggio finale;
	•  riflettere sugli obiettivi professionali, competenze generali e specifiche legate all’esperienza di Servizio Civile (strumenti per la presentazione di sé);
	• ricostruire un percorso individuale: da me al mio curriculum (mi preparo, mi presento, inserisco la presentazione in uno strumento);
	• favorire il dibattito e l’analisi della propria modalità di presentazione;
	• riflettere sui meccanismi e le dinamiche del mercato del lavoro (con un particolare riferimento alle professioni emergenti), individuando i canali e le strategie più efficaci per la ricerca attiva e l’autopromozione in relazione al contesto.
	Contenuti dei laboratori:
	Le competenze certificate saranno il punto di partenza per l’analisi ed elaborazione dell’obiettivo professionale: scheda “Albero del lavoro” (visualizzazione emotiva dell’obiettivo professionale); scheda Elementi Obiettivo (da cosa è composto).
	In questa fase saranno analizzati dei casi di studio, alcuni siti dei repertori dei profili professionali (Atlante delle professioni) ed utilizzate schede di analisi: Schede Analisi Esperienza (per riportare attività e competenze del Servizio Civile) ...
	La seconda parte dei laboratori sarà, invece improntata sugli strumenti per la ricerca di lavoro
	a)   la scheda Piano d’Azione per la ricerca di lavoro (al fine di impostare un metodo di ricerca di lavoro/formazione e abituarsi a tracciare le attività, i tempi, la rete e gli obiettivi raggiunti).
	b) Modelli di curricula già compilati e in vari formati (Europass   e funzionale/anticronologico) per ragionare sugli elementi importanti e fornire spunti.
	a) attività di simulazione di un colloquio di lavoro: a partire da offerte di lavoro reali (dal portale www.iolavoro.org) verrà chiesto ai civilisti di sostenere alcune simulazioni di colloquio. I ragazzi non coinvolti direttamente, avranno il compito...
	c. Presentazione dei Centri per l’impiego e della rete dei servizi al lavoro.
	L’Agenzia Piemonte Lavoro, che realizzerà questa attività, è un Ente strumentale della Regione Piemonte, che tra le altre cose, si occupa dell’attività di gestione e coordinamento dei Centri per l’impiego e alle attività di ricerca e di analisi sul me...
	Attività opzionali
	a. la presentazione dei diversi servizi (pubblici e privati) e dei canali di accesso al mercato del lavoro, nonché di opportunità formative sia nazionali che europee;
	Oltre all’attività di gestione e coordinamento dei Centri per l’impiego e alle attività di ricerca e di analisi sul mercato del lavoro, l’APL è partner della rete EURES che facilita la mobilità nel mercato del lavoro europeo. Inoltre, dal 2016 Vol.To ...
	Eurodesk è una rete informativa europea diffusa in 36 paesi e che può contare sull’appoggio di oltre 1500 organizzazioni partner: il suo obiettivo è promuovere una cultura della cittadinanza europea, nonché la partecipazione e l’empowerment dei giovan...
	L’esperto di Vol.To (ex ricercatore presso il Consiglio dell’Unione Europea a Bruxelles ed, attualmente, referente dello sportello Eurodesk e project manager per progetti di dimensione europea) e gli operatori di APL si coordineranno per presentare gl...
	Verranno illustrati i principali canali di ricerca di lavoro con un affondo sulle piattaforme digitali che favoriscono l’incontro tra la domanda e l’offerta, nonché la promozione del proprio profilo professionale, in un’ottica di personal branding.
	La sessione sarà aperta da attività ludiche di icebreaking, per aiutare i giovani e le giovani a presentarsi e a prendere parte attivamente all’incontro, superando la timidezza iniziale.
	Seguirà una parte più teorica in cui verranno fornite alcune informazioni di contesto sull'Unione Europea, sul suo funzionamento e su come si possa essere cittadini attivi all’interno dell'Unione: per tenere alta l’attenzione, i momenti frontali saran...
	Sarà infine realizzata una parte finale più pratica e laboratoriale, in cui il formatore e i/le giovani partecipanti individueranno insieme le principali competenze che occorre acquisire per poter intraprendere un’esperienza di mobilità in un paese st...
	b. l’affidamento del giovane, anche mediante partnership, ai Servizi per il lavoro e/o ad un Centro per l’impiego finalizzato alla presa in carico dello stesso, che provvede allo svolgimento dei colloqui di accoglienza e di analisi della domanda, nonc...
	Identificazione del Centro per l’Impiego di competenza per domicilio del/della giovane ed esplicitazione della procedura per effettuare la presa in carico;
	presa in carico del giovane con il rilascio della dichiarazione di disponibilità al lavoro, l’erogazione del servizio di orientamento di primo livello e la definizione del patto di servizio personalizzato.
	Possibilità di svolgere un appuntamento di orientamento specialistico individuale o di gruppo, secondo quanto emerso dall’appuntamento per la presa in carico.
	c. altre iniziative idonee alla facilitazione dell’accesso al mercato del lavoro.
	Incontri di presentazione del software Sorprendo, strumento che partendo dall’esplorazione di interessi e abilità dei ragazzi, elabora dei profili professionali di tendenza compatibili con i risultati emersi e suggerisce una metodologia per sviluppare...
	b)   Analisi delle principali sezioni di Sorprendo, partendo dalla condivisione del test (su base volontaria), al fine di evidenziare:
	- i risultati ottenuti e utilità dello strumento;
	- eventuali curiosità e criticità (approfondimento);
	- sezioni specifiche quali, i profili professionali e il profilo personale (curriculum, piano d’azione, traguardi, attività).

